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Verbale n. 85 

Il giorno 08 MAGGIO dell’anno 2026 alle ore 08.15 si riunisce presso l'aula adiacente all'aula consiliare, la V 
Commissione Consiliare “Pubblica istruzione, beni culturali, turismo, sport e politiche giovanili” per la 
trattazione del seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale seduta precedente; 
2. L’isola che non c’è 

Alle ore 08.15 sono presenti Caltagirone Paola, Russo Antonio, Calcara Francesca, Iacono Fullone Giovanni, 
Coronetta Antonella in sostituzione di Marino Pietro. Galuffo Paola entra in commissione alle 08.30. 

Risulta assente Giacalone Francesco. 

Il presidente constatata la presenza del numero legale, dichiara valida la seduta e passa alla trattazione del 1° 
punto iscritto all’ordine del giorno, avente ad oggetto: “Lettura ed approvazione del verbale della seduta 
precedente, lo pone in votazione ottenendo il consenso unanime dei consiglieri presenti e votanti. In seguito 
si passa alla trattazione del 2°punto dell’o.d.g: “L’isola che non c’e”. 

La Commissione focalizza la sua attenzione sull’evento “I sogni di Cristina” che verrà presentato domenica 
10 maggio da parte della biblioteca ”L’ sola che non c’è”. 

Maria Cristina Gallo è stata una delle ideatrici della biblioteca dei bambini della diocesi. Lei ha sempre creduto 
che trasmettendo l’amore per i libri ai bambini fosse possibile migliorare il mondo formando delle coscienze 
critiche e libere. Le “isoline” vogliono continuare a realizzare i sogni che Cristina non ha mai lasciato nel 
cassetto e per i quali si è sempre spesa per dar loro forma e vita. 
In biblioteca dalle 17:00, come sempre, ci saranno laboratori di lettura, giochi e tanta gioia, insieme a Stefania 
Parrinello, …anzi fatastè! L’ospite d’onore di questa iniziativa sarà l’associazione Unitalsi. Questa 
manifestazione rientra nel “Maggio dei libri”. 

Il cuore pulsante dell'evento è il ricordo di Maria Cristina Gallo. La Commissione sottolinea come le "isoline", 
ovvero le volontarie e le animatrici della biblioteca, non stiano semplicemente organizzando una 
commemorazione nostalgica, ma stiano dando continuità pratica ai suoi progetti. Cristina viene descritta come 
una donna d'azione, che non lasciava i sogni nel cassetto ma si spendeva per dar loro forma e vita. Continuare 
il suo lavoro oggi significa mantenere viva la sua presenza attraverso l'azione concreta e l'impegno quotidiano. 



La commissione ritiene che venga esplicitata una visione pedagogica potentissima, basata sull'idea che 
trasmettendo l'amore per i libri ai bambini sia possibile migliorare il mondo, formando delle coscienze critiche 
e libere. La lettura non viene intesa come un semplice passatempo, ma come un potente strumento di 
emancipazione sociale e di rivoluzione pacifica. Coltivare il pensiero critico nei bambini fin dalla tenera età 
diventa così il modo più efficace per gettare le basi di una società democratica, consapevole e protetta 
dall'indifferenza. 

La scelta delle modalità operative e degli ospiti definisce la fisionomia di una comunità aperta e accogliente. 
Da un lato la pedagogia della gioia, fatta di laboratori, giochi e della presenza carismatica di Stefania Parrinello 
(in arte Fatastè), dimostra che la cultura si trasmette con efficacia attraverso la bellezza e il divertimento. 
Dall'altro, la scelta dell'Unitalsi come ospite d'onore sposta l'accento sulla solidarietà, trasformando la 
biblioteca in un luogo inclusivo dove tutti i bambini, a prescindere dalle proprie fragilità, possono partecipare 
e sognare insieme. 

L'inserimento della manifestazione all'interno del "Maggio dei libri", la celebre campagna nazionale, 
conferisce all'evento un respiro molto più ampio. Questo legame inserisce una preziosa realtà locale e 
diocesana all'interno di un flusso culturale italiano complessivo, dimostrando come i grandi cambiamenti e le 
grandi idee camminino sempre sulle gambe di comunità territoriali virtuose. 

In definitiva la Commissione, accendendo i riflettori su questa iniziativa, ne riconosce il profondo valore 
antropologico e sociale. “I sogni di Cristina” rappresenta la dimostrazione di come una comunità sappia 
trasformare il dolore per una perdita in energia generativa, offrendo un inno alla vita, alla cultura condivisa e 
alla convinzione che il futuro si costruisca partendo dai più piccoli. 

La commissione, come da calendario concordato, si riunirà nella giornata del 11 maggio alle ore 08.10. 

Il Presidente chiude la seduta alle 09.15. 

 

        Il segretario                                                                                                                    Il presidente     

F.to Calcara Francesca                                                                                                    F.to Caltagirone Paola 

                                                                                                                                                                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 


